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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il laboratorio si propone di offrire agli studenti una panoramica e strumenti concreti sull’uso delle immagini nel mondo della cooperazione e le basi per la creazione di una campagna di comunicazione nell’ambito della cooperazione e del terzo settore.
Il laboratorio si propone altresì di permettere ai partecipanti di sperimentare tramite alcune attività pratiche le diverse professionalità coinvolte nella creazione di una campagna (scrittura dei testi, realizzazione delle immagini, impostazione grafica, analisi della strategia)
Il laboratorio è suddiviso in due moduli. Nel primo si affronterà il tema del modo di documentare e raccontare per immagini; nel secondo si guarderà al punto di vista delle ONG.

Conoscenza e comprensione
Attraverso l’analisi di alcune delle principali campagne di settore e di attività pratiche, le studentesse e gli studenti svilupperanno un approccio critico sull’uso delle fotografie nelle campagne di comunicazione delle ONG e del terzo settore, valutando la relazione tra l’immagine utilizzata, la rappresentazione della realtà che ne scaturisce e l’impatto che genera.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento le studentesse e gli studenti saranno in grado di valutare l’efficacia delle immagini nelle comunicazioni del terzo settore in relazione agli obiettivi di comunicazione e posizionamento delle organizzazioni no profit.
PROGRAMMA DEL CORSO
PRIMO MODULO: DOCUMENTARE E RACCONTARE PER IMMAGINI 
· Breve storia della fotografia documentaria: ruolo e funzione delle immagini come documento.
· Il valore oggettivo e soggettivo delle immagini: lettura delle immagini e rappresentazione della realtà.
· Il ruolo del fotografo sul campo: il rapporto e le responsabilità con il soggetto e il committente.
· Analisi di campagne di comunicazione nel mondo della cooperazione dal punto di vista fotografico: la capacità della fotografia di raccontare la cooperazione.
· Attività pratica
SECONDO MODULO: IL PUNTO DI VISTA DELLE ONG 
· Revisione dei materiali prodotti nella prima parte del Laboratorio.
· Gli strumenti a disposizione delle ONG (policy sull’uso delle immagini, liberatorie, accordi con i fotografi).
· Gli attori coinvolti (editori, testate, fotografi, donatori, pubblico, beneficiari).
· Esempi di lavori con analisi dal punto di vista della ONG, dal reportage al fundraising.
· La fruizione delle immagini (dai settimanali ai social media).
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Appunti e materiali delle lezioni.
Eventuali indicazioni bibliografiche integrative potranno essere segnalate nell’aula virtuale dei docenti.
DIDATTICA DEL CORSO
	Il laboratorio si svolgerà attraverso lezioni frontali in aula accompagnate da lavori pratici guidati, a gruppi, incentrati su elaborazione e/o analisi di campagne di comunicazione e fotografia su temi sociali e umanitari.

	In considerazione della natura pratica dell’insegnamento erogato, la frequenza da parte degli studenti è obbligatoria. Non si prevedono modalità alternative.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione terrà conto sia della partecipazione attiva dello studente durante le lezioni in aula, che di un elaborato che gli studenti dovranno realizzare al termine del corso. L’elaborato potrà consistere – a titolo di esempio - in un’analisi di una campagna di comunicazione su temi umanitari, in una elaborazione di piano o in una raccolta documentale di esempi su una tematica di intervento sociale e/o umanitario. Nella valutazione si terrà conto della completezza dell'elaborato rispetto alla consegna data, dell'appropriatezza delle metodologie e della terminologia specifica applicate e della capacità analitica dell'elaborato.
La valutazione finale sarà espressa in trentesimi e terrà conto del livello di conoscenza, di comprensione, di capacità di esposizione scritta e orale dei temi del corso dimostrati in sede di esame.
Ulteriori indicazioni circa le modalità di valutazione saranno date dai docenti all’inizio delle lezioni.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per la comunicazione sociale, la fotografia sociale e di reportage e l’uso delle immagini nel terzo settore.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto, con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
I docenti ricevono gli studenti al termine delle lezioni o via Skype previo appuntamento via e-mail (Francesco Acerbis: francescoacerbis@gmail.com; Andrea Comollo: andreacomollo@gmail.com )


